
 

 

 

 

ALLEGATO B1 
(rif. art. 7 del regolamento) 

 

SINTESI DEL PROGETTO 

per la valutazione da parte del Comitato per la cooperazione allo sviluppo   
 

 

Soggetto proponente 

Associazione di Promozione Sociale Fogolar - Monfalcone 

 

Titolo 

MeNDRI- Mugunda&Nairutia Development and Refugee Integration  

Piano di interventi per contrastare le condizioni di povertà e miseria e promuovere l'integrazione dei 

rifugiati nelle comunità della Diocesi di Nyeri - Kenya 

 

Localizzazione dell’intervento 

Nairutia - Parrocchia di Mugunda, Distretto di Laikipia, Provincia di Nyeri, Kenya 

 

Partner locale del Paese d’intervento 

Comunità Parrocchiale di Mugunda 

Associazione MUFOA – Mugunda Fighters of Aids 

 

Data di avvio prevista: 1.4. 2015   

Durata prevista del progetto (in mesi, max 12): dodici mesi 

Contestualizzazione del progetto (max 20 righe): 

Il progetto interviene in un area di drammatica povertà e di crisi alimentare nel centro del Kenya, nel cuore 

dell’Africa sub-sahariana dove le autorità governative hanno insediato un nuovo complesso di oltre 10mila  

rifugiati in una prospettiva di loro inserimento stabile. Nell'area opera da oltre 40 anni una comunità di 

missionari che fanno capo alla Diocesi di Concordia-Pordenone e che, con enorme spirito di sacrificio, 

hanno realizzato una serie di strutture che sono diventate il punto essenziale di riferimento per consentire la 

sopravvivenza della popolazione locale in questo territorio. Il Governo del Kenya e l'Unicef hanno 

assicurato gli interventi emergenziali di prima assistenza per le nuove comunità dei rifugiati insediati 

nell'area. Con il presente progetto si interviene sulla conseguente fase di sostegno nei processi di 

integrazione e sviluppo che coinvolgono, quindi, sia la popolazione povera locale, sia la popolazione 

rifugiata quale gruppo vulnerabile nell’addestramento professionale; negli interventi strutturali per lo 

sviluppo rurale ed al servizio degli insediamenti abitativi; nelle iniziative di integrazione sociale e sanitaria 

attraverso attività di screenig epidemiologico e la costituzione di un segretariato sociale negli interventi di 

integrazione scolastica primaria e secondaria dei bambini e giovani quali soggetti sottoposti al rischio di 

fuga e rifugio negli slum ghetto della capitale, con un aggravamento dei fenomeni di degrado sociale 

connessi alla droga e alla delinquenza giovanile.  

Il presente progetto si propone quindi di sostenere lo sviluppo endogeno del territorio in un processo di 

integrazione che vede coinvolte le popolazioni più povere e le nuove comunità insediate dei rifugiati, quali 

soggetti vulnerabili. 



Nel nuovo programma strategico della Cooperazione allo sviluppo del Ministero Affari Esteri italiano il 

problema dell'integrazione dei rifugiati all'interno del Kenya rappresenta una priorità d'intervento anche ai 

fini della stabilizzazione di questa zona cruciale nel contesto geopolitico del Corno d'Africa. In Kenya lo 

sviluppo umano è costantemente diminuito dalla metà degli anni ’80. La diminuzione è stata più rapida e 

drammatica negli ultimi dieci anni quando nell’Indice dello sviluppo umano (HDI) il paese è sceso dal 93° 

al 123° posto con valori rispettivamente dello 0,531 e dello 0,514. In Kenya, la terra è ancora la risorsa 

produttiva più importante, ma tolte le zone a produzione intensiva, in gran parte del territorio (e soprattutto 

nella regione di Nyeri dove si colloca il presente progetto) la produzione agricola è limitata a piccoli 

appezzamenti, con problematiche molto rilevanti dovute alla siccità e alla mancanza di attrezzature e di 

infrastrutture e con reddittualità molto basse.  Sulla base di questo contesto, il bisogno primario su cui il 

progetto andrà ad incidere riguarda la lotta alla povertà e l'integrazione dei rifugiati attraverso un piano 

integrato di interventi atto alla valorizzazione delle risorse endogene locali alle quali fornire l’assistenza ed 

il supporto per sostenere i redditi delle famiglie attraverso nuove opportunità di lavoro e dare una 

prospettiva alle giovani generazioni, contrastandone l’emarginazione 
 

 Descrizione del progetto (max 50 righe): 

 

Obiettivo generale 

 

Obiettivo generale del progetto è quello di intervenire sulle condizioni di miseria e povertà delle 

popolazioni dell’ampio territorio della Parrocchia di Mugunda, Diocesi di Nyeri, nonchè promuovere 

l'integrazione delle comunità rifugiate creando strumenti per la realizzazione di nuove opportunità di 

lavoro, reddituali e di sviluppo, sostenere il sistema sociale e quello formativo per il recupero 

dell’emarginazione giovanile, rafforzare i servizi e le strutture. 

 

Obiettivi specifici: 

 

1. promuovere iniziative formative finalizzate a processi di integrazione lavorativa 

2. miglioramento e realizzazione di servizi tecnici e idrici rivolti agli insediamenti abitativi e alle aree di 

produzione agricola; 

3. iniziative di integrazione sanitaria ai rifugiati e alle popolazione povere del distretto; 

4. sostegno ai programmi di formazione dei minori  della comunità di Mugunda; 

5. Sviluppare la solidarietà nel territorio regionale del Friuli Venezia Giulia 

 

Beneficiari diretti ed indiretti 

Beneficiari diretti 

- Le popolazioni in condizioni di povertà e disagio sociale del territorio della Diocesi di Nyeri, Kenya  

- Le realtà giovanili in quanto, a causa delle condizioni di miseria, sono le più esposte ai rischi di 

emarginazione e di degrado; 

-le famiglie povere della Comunità di Mugunda 

Beneficiari indiretti 

Beneficiari indiretti degli interventi sono: 

- Le istituzioni scolastiche locali; 

Più in generale il progetto incide sullo sviluppo locale del territorio interessato in quanto solamente creando 

strumenti e nuove forme di opportunità di lavoro, corresponsabilizzando le popolazioni locali si possono 

creare forme durature di crescita e di uscita dalla povertà. 

L’intervento potenzierà anche l’azione di solidarietà in corso nella Comunità regionale, incentivando in 

particolare la campagna di adozione a distanza e rafforzando lo spirito solidale verso i problemi sociali di 

queste realtà povere 

 



Risultati concreti attesi dal progetto: 

• realizzazione di impianti e strutture al servizio delle aree rurali e degli insediamenti abitativi rivolti 

a circa 200 insediamenti alle popolazioni povere; 

• screening sanitario e attivazione di  un segretariato sociale e di un consultorio rivolto alle 

popolazioni rifugiate; 

• realizzazione di 2 corsi di addestramento professionale  

• integrazione scolastica di 2.000  minori con la fornitura di sussidi didattici e servizi mensa 

• organizzazione di una campagna di adozioni a distanza e sviluppo della rete solidale fra Friuli 

Venezia Giulia e realtà di Magunda 

Principali attività 

 

Attività 1 - Programma di addestramento professionale 

Iniziative formative con l'Istituto politecnico finalizzati a processi di integrazione lavorativa e 

professionale. 

1.1 Selezione ed individuazione dei fabbisogni di addestramento professionale e dei relativi partecipanti; 

1.2 Attivazione corsi nel campo dell'impiantistica, edilizia, nel campo agricolo, nelle attività motorie e 

educazione fisica. 

 

Attività 2 Interventi strutturali servizi irrigui e idrici per lo sviluppo rurale ed al servizio degli 

insediamenti abitativi. 

Intervento finalizzato al miglioramento sviluppo e realizzazione dei servizi tecnici e idrici rivolti a circa 

200 insediamenti alle popolazioni povere (abitativi e alle aree di produzione agricola). 

2.1 Progettazione e realizzazione impianti e strutture nella distribuzione acqua e sistemi irrigui 

2.2 Sviluppo coltivazioni e orticoltura familiare attraverso assistenza tecnica ed educazione all'utilizzo 

impianti irrigui 

 

Attività 3 Iniziative di integrazione sociale e sanitaria  

Intervento rivolto ai soggetti a rischio socio-sanitario delle popolazione povere e dei rifugiati del distretto;  

3.1 Realizzazione di un piano di screening sanitario ai soggetti a rischio in patologie epidemiologiche (tbc, 

aids, schistosomiasi, diabete, ecc.). 

3.2  Attivazione di un segretariato sociale e di un servizio di consultorio per l'assistenza psicologica; 

 

Attività 4  Attività di integrazione scolastica, educazione e formazione  

Sostegno ai programmi di integrazione scolastica e formazione dei giovani  della comunità di Mugunda  

4.1 Sostegno alle scuole per l'acquisto di ausili scolastici e servizi mensa per i minori degli istituti scolastici 

(primario e secondario) 

4.2 Sostegno al Mugunda Youth Center per iniziative formative tecniche si sviluppo attività motorie e 

sportive 

 

Attività 5 Attività di coordinamento generale e gestione amministrativa.  

Si tratta delle attività che sovrintenderanno a tutte le fasi del progetto garantendo la coerenza con i risultati 

progettuali previsti e la corretta gestione amministrativa.  

5.1 Coordinamento attività progettuali 

5.2 Pianificazione e coordinamento e gestione  finanziaria del progetto. 

5.3 Individuazione degli indicatori di valutazione e monitoraggio 

 

Attività 6 Attività di sensibilizzazione e disseminazione. 

Iniziative per la comunicazione e la sensibilizzazione delle comunità locali e per favorire una cultura della 

solidarietà verso le realtà più povere. 



6.1Attivazione meccanismi comunicazione interna 

6.2 Promozione adozioni a distanza 

6.3 Informazione solidale 

a) predisposizione materiale informativo  

b) realizzazione di momenti ed incontri informativi 

 

 

 

Costo totale del progetto: 50.000,00€  

 

Contributo richiesto alla Regione: 30.000,00 € Pari al 60 % del costo totale del progetto. 

 

 

 

 


